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Tale r iduzione io mi impegnerei , argo-
mentando contro i tecnici, di dimostrar la non 
dannosa alla bella e fiorente indust r ia delle 
raffinerie i tal iane, quando per un decennio 
non si mutasse più, Essa apporterebbe all 'era-
rio un vantaggio di un al tro milione, cal-
colando con avarizia. 

Quindi colla consolidazione del dazio sullo 
zucchero e colla diminuzione di protezione, 
si potrebbero raccogliere s icuramente almeno 
3 milioni. 

I n questa Camera per consenso di t u t t i 
f u riconosciuto che si potevano elevare le 
tasse univers i ta r ie ; e quando l 'onorevole Co-
lombo propose di elevarle, i l ministro della 
pubbl ica istruzione gl i rispose (e sta raccolta 
l ' in te r ruz ione negl i a t t i del nostro Par la-
mento): « E la mia idea. » Quando noi ab-
biamo, in questo concetto del l 'aumento delle 
tasse univers i tar ie (aumento lieve, non tale 
da preoccupare gl i amici del l 'a l ta istruzione), 
consenzient i un deputato cospicuo del l 'Op-
posizione e il minis t ro della pubblica istru-
zione, io credo che, senza alcuna fat ica (e mi 
impegnere i di darne la dimostrazione anali-
tica), si possa sperare un milione di p iù da 
questo aumento delle tasse univers i tar ie . 

Inoltre, abbiamo delle tasse che sfuggi-
rono, dal 1864, a ogni ritocco o che sarebbero 
suscet t ibi l i anche esse di l ievi aument i e da 
cui si potrebbero facilmentB e immediata-
mente ottenere al t r i due milioni. Alludo alla 
tassa sui premi di assicurazione, dalla quale 
eminent i assicuratori mi hanno detto che, 
senza nessuna ia t tura , pel traffico che essi 
esercitano, si potrebbe t ra r re un milione di 
più, con l ievi r i tocchi e spostamenti di tariffe, 
che mi furono indicati . 
^ E così potrebbe avvenire per la conces-

sione dei brevet t i d ' invenzione, i quali, dal 
1861 a oggi, non furono mai toccati. 

Con l ievissimi sacrifici, non comparabi l i 
per la loro re la t iva dolcezza, a quello del-
l ' inaspr imento del sale, potremmo raccogliere 
questo compenso di otto milioni ; non fare 
nessuna breccia maggiore nel bi lancio dello 
Stato, e, dal l ' a l t ra parte , scansare il problema 
economico politico e sociale che l ' inaspr i -
mento della gabel la sul sale suscita. Bisogna 
preparars i a d iminuir la , a tempo opportuno, 
essendo ancora molto alta. 

Ora, posto il tema così: non inaspr i re il 
sale e lasciare, dal l 'a l t ra parte, una fer i ta 
nel bi lancio; il Ministero sarebbe inconfu-

tabile, sostenendo 1' inaspr imento del sale , 
poiché nessuno può assumere la responsa-
bil i tà , in momenti -così difficili, di a l lar-
gare la breccia del disavanzo. Ma posta la 
questione come io la pongo: el iminare, cioè, 
l ' aumento del sale, e, d 'a l t ra parte , r isarcire 
il bilancio di ciò che perde; l 'opposizione si 
porrebbe sopra un terreno sicuro, e spet ta 
al Ministero l 'onere di provare che con le 
mie proposte o con al t re che la fantas ia finan-
ziaria può insp i ra re , sia impossibile racco-
gliere oltre sei mil ioni e mezzo di tasse. 

Imperocché un milione e mezzo per l 'au-
mento di un centesimo sul sale, lo concederei 
anch ' io. 

L'onus probandi spet ta al Ministero. Se 
esso può provare che si avranno quest i sei 
mil ioni e mezzo in nessun 'a l t ra guisa che 
coli' inaspr imento del sale, al lora ha ragione 
lui . Se non r iescirà a provare questo, allora 
ha torto e deve dar ragione ai voti che sono 
stat i espressi dall 'Opposizione. 

Posto il problema così, io voterò con tran-
qui l l i tà di coscienza contro l ' i n a sp r imen to 
di quat t ro centesimi sul sale, perchè son si-
curo che, e l iminando questo inaspr imento, 
non avrò recato un'offesa al bilancio i ta l iano. 
{Bravo! Benissimo ! — Congratulazioni). _ 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Papadopoli . 

Papadopoli. L 'a l t ro giorno il mio amico 
onorevole Cambray-Digny svi luppava le il-
lazioni delle teorie che formano o dovrebbero 
formare i l vangelo poli t ico di noi l iberali , 
e sent i i sussurrare intorno a me : ma queste 
sono teorie vecchie, sono teorie del 1860; 
queste sono anticaglie. Che cosa volete., ono-
revoli col leghi? son molti anni che io son 
seduto a questo posto nella Camera, e lo dico 
f rancamente , la logica non mi ha mai imposto 
di cambiarlo. La ver i tà non può mai mutar l'es-
senza sua. 

Se le teorie manifes ta te dall ' onorevole 
Cambray-Digny erano buone nel 1860, non 
capisco per qual ragione debbano essere di-
venta te meno buone, e meno applicabi l i , nel 
1894. D'al t ronde poiché il mio buon amico, 
l 'onorevole Cambray-Digny, par lava sul pro-
gramma l iberale in proposito della poli t ica 
commerciale con la eleganza e l 'esattezza di 
parola che sono il suo pregio costante, per-
met te te che vi esponga anche io le mie idee 
in proposito. 

Io appar tenn i sempre a quel par t i to che 


